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Per gli Associati—Grana S.—Pei non Associati—Grana 18. 

Napoli 17 Settembre 186! 

ATTI UFFICIALI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

VITTORIO EMANUELE II. 
far la grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Sulla proposizione del segretario Generale, inca­
llito del Dicastero delle Finanze ; 
Inibiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
mrt, 1. II Banco Napoletano eseguirà la piguo-
lio/ie degli oggetti di seta , lana , cotone e fi-
* inciti , bagnati ed usati, ai patti e con le re-

stesse delle altre pignorazioni attuali. A tal 
,} sarà aperta nel palazzo distia proprietà, u -
jDonnarcgina n. 3, una novella apposito officina 
ijdorno 7 novembre 1861, anniversario del fau-
Iingresso di S. M. il Re Vittorio Emmanucle II. 
Irt. 2. Il ritiro Capano clic ha l'uso gratuito 
la detta Casa è tramutato nella.parte dell'Edi-
i di S. Eligio , di cui il Banco consona il pos­
ili. Rimangono riservati i diritti cosi del Ban-
come del Conservatorio e del Ritiro, dn spe­

darsi come per legge. 
ri 3. Al Segretario Generale incaricalo del Di-
ero della Finanze è affidata 1' esecuzione del 
ente Decreto. 
njretario Generale del Dicastero 

delle Finanze 
SACCHI VITTORIO. CIALDINI. 

'lozione A S. E. il Luogotenente generale 
del lie nelle Provincie Napolitano. 

Citta e Territorio di Pontecorvo già perti-
6 agli Stati Pontificii giace nel centro della 
mi'ia di Terra di Lavoro. In viriti dell'anncs-
' essa dipende dalle Autorità Amministrative 
udiziarie di detta Provincia, 
î tc colà però un Uffizio di .Conservazione dei 
legi d'Ipoteche, che dovrebbe andar sopprcs-
«irandoscne la unione' con quelle della Pro­
to residente in Santamaria. 
Direttore Generale dei Registro e Bollo sul 
re del Direttore provinciale ne ha formolata 

Ìpga proposta a questo Dicastero. Interrogatane 
None di Grazia e Giustizia, vi ha questa ade-
li purché però gì' interessi de' privati t'ossero 
piente assicurati , specialmente pel trasporto 
lallazione de' Registri e carte corrispondenti, 
50 la Conservazione delle Ipoteche della pro-
a di Terra di Lavoro. 
sottoscritto propone quindi a S, E. il Luogo-
;1c Generale la soppressione della Conserva­
t i l e Ipoteche di Pontecorvo , per tutto il 
' Decembre corrente anno , con incarico ai 
Wuì di Grazia e Giustizia e delle Finanze di 
ersi di accordo per 1' attuazione delle, misure' 

di risulta , nel fine di garerìtirc gì' interessi dei 
privati. 

Napoli 8 settembre 18flt. 
Il Segretario Generale 

SACCHI. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per grazia di Dìo e per volontà della Nazione 

RE D> ITALIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PRO VINCI 13 NAPOLETANE 

Considerando' che la annessione della Città e 
Territorio di Pontecorvo al Regno d'Italia , e la 
aggregazione alla Provincia di Terra di Lavoro ren­
de incompatibile la esistenza colà di un ufficio per 
la Conservazione' de' privilegi e d'Ipoteche ; 

Sulla proposizione del Segretario Generale delle 
Finanze : 

D E C R E T A 
Art. 1. La Conservazione dell'Ipoteche di Pon­

tecorvo e dichiarata soppressa per tutto il di 3) 
dicembre corrente anno. Le carte e Registri di quel-
1' Ufficio saranno trasportato presso la Conserva­
zione dell' Ipoteche- della Provincia residente in 
Santamaria. 

Art. 2. Le formalità Ipotecarie saranno dal detto 
giorno in poi pubblicato presso la detta Conser­
vazione dell' Ipoteche di Santamaria, continuando 
fino a detta epoca ad essere valide quelle che sa­
ranno inscritte e pubblicate collo ufficio di Pon­
tecorvo. 

Art. 3. I Segretari Generali di Grazia e Giusti­
zia , e delle Finanze'cui è commessa la esecuzio­
ne del presente Decreto, si metteranno di accordo 
nel fine di salvaguardare gl'interessi deprivati 
speeialrnmta per lo trasporlo delle carte. 

Napoli S settembre 1861. 
// Segretario Generale del Dicastero 

delle Finanze 
SACCHI VITTORIO. CIALDINI. 

A S. E. it Luogotenente generale 
nelle Provincie Napolitano. 

L' Amministrazione dei Lotti di queste province 
tiene aperti in Napol^ num. 165 posti incaricati a 
raccogliere il giuoco, compresi due detti di Casa, 
i quali per 1' introito del giuoco del Sabato ven­
gono regolati con particolari disposizioni. 

Nel 187t0, il già Ministero delle Finanze appro­
vava la proposta dell' Amministrazione per far no­
minare sei cosi detti Amministratori fiscali, i quali 
nei casi di vacanze di posti o per morte o per 
malversazione di prenditori o per altre circostan­
ze , ne assumevano le funzioni. 

Siffat.ta istituzione venne fuori a condizione : 1" 
che doveva esser revpcabilo sempre qhe fosse pia-, 
ciuto al Governo , massime colla formazione di 
nuovi regolamenti; 2?'che le persone scelte a tale 
Uffizio non acquistavano dritto alcuno per impie­
go nell' Amministrazione, né ad altro compensa-

nicnto di qualsiasi sorta e che la loro destinazio­
ne intendevasi rivocabile a piacere del Ministero, 
o del Direttore Generale. 

Gli aspiranti a tali posti però man mano sono 
stati aumentati ed oggi se ne trovano ventiquat­
tro con cauzioni già fornite consistenti in ducati 
quindici'di rendila per ognuno, e quattro senza 
cauzione non avendola ancora fornita. 

Da questa classe si sceglievano porlo addietro 
i postieri eoo quatcho eccezione, enei casi di mal­
versazione o attre circostanze di momentanee va­
canze ne assumevano le funzioni. L» loro nomina 
per molti anni è stata ritenuta dalla Amministra­
zione , ma dell'epoca del 1881 in poi può dirsi 
che sia slata praticata dal Ministero onde ovviare 
ad abusi che gli stessi facevano supporre, La loro 
scolla alcune volle ò stata fatta dalla classe dei 
Commessi dei prenditori siccome istruiti nell'flìU-
zio e talora fra estranei totalmente ignori dei re­
golamenti del ramo , e senza veruna attitudine. 

Cotale istituzione ha fatto sempre osservare delle 
contese fra gli Amministratori , e i postieri. 

La classe dei postieri intanto vedesi molto an­
gustiata si pel numero stragrande dei medesimi , 
sì ancora.per la diminuzione del giuoco e per le 
gravi ritenute imposte dalla Aiiimiuislrazioiie su 
le loro provvisioni. 

Posto le quali cose , ad ovviare a tale inconve­
niente , credesi necessario provvedimento di ordi­

narsi la soppressione della Classe degli Ammini­
stratori fiscali, restituendosi la cauzione a coloro 
che non avessero mai uvula alcuna gestione, e la 
restrizione del numero dei posti a cento da effet­
tuarsi man mano a misura che per qualsiasi ra­
gione venissero gli attuali a vacare. 

Ridotti i posti in minor numero i posteri che 
rimangono raccoglieranno maggior giuoco; e qain-
di gli utili sarunnu aumentati. 

Sui proposti espedienti attcndonsi i superiori 
provvedimenti. 

Napoli 5 settembre 18(11. 
Il Segr. Generale delle Finanze. 

SACCHI. 
S. E. il Luogotenente Genomic nella Conferen­

za del dì 3 corrente mese si è degnata approvare 
quanto si propone nella riportata relaziono. 

Con deorc,to di S. E.iil Luogotenente Generale 
del Re, nelle provincie napolitano do' 6 di quosto 
mese , il sig. Errico Folinea è stato nominato ar­
chitetto presso la Questura di Napoli col soldo di 
annui ducali centoventi. 

Il, sig. Giuseppe Javoue, Delegato Circondariale 
di Pnbblica Sicurezza in Castel di Sangro, è stato 
sospeso indefinitamente dalle sue funzioni por osci­
tanze commesse nell' esercizio delle medesime. 

IL Segretario Generale del Dicastero dell'Interno 
e Polizia , in seguito di accurate e minute infor­
mazioni raccolte dalle diverse autorità locali delle 
Provincie di Terra di Bari e di Basilicata ha con 
ordinanze di questa data : 

» 



( » ) 

!.* Promosso il vice capo di ufficio sig, Benia-
mlSÒMelisurgo a capo di uffizio di terza classe; 
i vice capi di uffizio, di 2." classe signori Gaetano 
Salvatóre "e Francesco Saverio Sfori pi a vice capi « 
di uffizio di jL* classe ; gli uftlziali'di 1/ classe 
signori Giuseppe Bianchi e francete^'Scaltra a vi­
ce tapi di uffizio di 2.* cinése, Is 8|luttoo «ig. Ore­
ste Gigante ad untatale ,dig>ier2fi classe. , 

2." Ha accordato il soldo di pianta al sig. Ste­
fano de Romita ufflziale di 1* classe, — al sig. Ga­
briele Sansone uflìzialc di seconda classe, — al sig. 
Giacomo Sforza ufflziale di 2" classe,—al sig. 
Luigi Calla ufflziale di 2* classe , ed al sig. Vi­
tantonio Picerno ufflziale di 2" classe. 

'3" Ha messo al ritiro i vice capi di uffizio, sig. 
Vincenzo Cipparoli e Francesco d'Aponte, — l'uf-
fiziale di terza classe sig. Giulio Firrao, —ed il 
portiere Gaetano Gaccioppoli. 

4." Ha destituito 1' ufflziale di 3* classe sig. Giu­
seppe Attademo , ediha esoneralo l'uflìziale di 3" 
classe della Intendenza di Melfi sig. Michelangelo 
Brocchi. 

8.° Ed in fine ha tramutato dalla Segreteria del 
Governo di Bari nella Intendenza di Barletta l'uf­
lìziale di 3" classe sig. Lorenzo Morgigni. 

CRONACA M M I T A N A 
— Si è fatta correre la voce di uno scon­

tro avvenuto fra il signor Annibale Parisi e 
un officiale Piemontese, e si aggiunto anzi 
che quest' ultimo fosse riinasto ucciso. Pos­
siamo assicurare che tale notizia è assoluta­
mente insussistente, e che P egregio nostro 
cittadino signor Annibale Parisi, né nessuno 
degli altri suoi tre fratelli ha avuta la mini­
ma differenza con ufficiali dell' esercito ita­
liano. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Tutti conoscono l'avventura del cano­
nico deputato napoletano che andò nell'uf­
fizio del Fischietto ad assaltare il direttore 
e a minacciare d'ucciderlo , del qual fatto 
si scusò coli' accusarsi pazzo; tutti conosco­
no pure P affare dei biglietti di strade fer­
rate! ceduti o venduti da alcuni deputati; 
ora, sfortunatamente per la camera, s'ag­
giunge un altro fatto assai più grave. Si 
tratterebbe d'un deputato siciliano che, per 
vendetta personale , avrebbe fatto assassi­
nare uno de' suoi nemici, il signor Guccio-
ne, personaggio assai distinto e antico pre­
fetto di polizia a Palermo, Il signor Guc-
cione sarebbe sfuggito quasi per miracolo 
ai due colpi di pistola che P hanno colpito 
a bruciapelo. Le sue rivelazioni avrebbero, 
dicesi, dato al ministero pubblico la quasi 
certezza della colpabilità del deputato, il 
quale si trova in questo momento assai 
ammalato a Torino. Ora corre voce ch'egli 
abbia cercato di avvelenarsi per sottrarsi 
all' azione della giustizia. 

[Campidoglio] 

— Scrivono da Torino al Débats: 
È presso che certo che Vittorio Ema­

nuele si condurrà a Napoli , e siccome a 
quell' epoca il brigantaggio sarà ridotto a 
nulla o pressoché a nulla, l'intenzione del 
Re d'Italia è di cancellare con nna larga 
amnistia le ultime traccio della guerra ci­
vile e di conciliare tutti gli uomini che vo­
gliono il benessserc del paese e lo antepon­
gono alle loro passioni ed anche ai loro 
sentimenti. 

Il ministro della marina, generale Mena-

brea, conoscendo la predilezione di S. M. 
per questo Iegnp? lo ha già-cfìiaittato espres­
samente dalla stia stazione di Palermo. 
51 Non è. vero, come fu annunziato, che sia 
la $iilmihantefi<m& sibbene il Vittorio Etna* 
melf ch# accotipagnjfrà la plrofregata , sai 
ctìi bordo viaggia Sua' Maeslà. 

Pare che al suo ritorno Sua Maestà terrà 
egualmente la via di mare. 

FIRENZE 
— Il numero degli oggetti che arrivano 

per l'esposizione è tale ; che rese necessa­
ria la costruzione di altri locali, che saran­
no compiuti per domenica. 

BOLOGNA 
— Ieri (10) è stato sequestrato I' Eco di 

di Bologna per la quinta volta nello spazio 
di circa sei. 

ROMA. 
— Le pratiche fatte dalla Curia romana 

per istrappare al padre Giacomo la notadi di­
chiarazione sulla confessione del conte di 
Cavour han prodotto pur troppo i deplora­
bili effetti che già si prevedevano. Un illu­
stre arcivescovo avverte la nostra Corte che 
i protestanti di Germania ne hanno di già 
profittato per iscreditare il dogma ed i mi­
nistri cattolici. È cosi che il papa-re avvan­
taggia gli interessi della nostra religione! 

A successore del cardinal De Andrea nella 
Prefettura dell' Indice si è designato il car­
dinal Altieri , uomo altrettanto servile ed 
ignorante, che retrivo ed austrofito. Aspet­
tiamoci di vedere all'Indice nove decimi al­
meno delle uuove pubblicazioni. 

Ieri nell' abitazione del general Zappi fu­
rono involate tutte le carte appartenenti al 
medesimo , e si crede che vi fossero docu­
menti di molta importanza. 

— Il Diritto , sotto riserva, riferisce che 
non solo i francesi hanno consegnato al papa 
le armi tolte ai Napoletani, ma che furono 
veduti nel cortile del Quirinale caporali fran~ 
cesi istruire i borbonici. 

_ Scrivono da Parigi , 7 , all' lndépen-
dance Belge : 

La nota , con cui il cardinale Antonelli 
smentisce tutte le asserzioni contenute nella 
circolare del barone Ricasasoli, è stata in­
viata sotto la guarentigia e con piena ap­
provazione dell' ambasciata francese , rap­
presentata presentemente a Roma dal signor 
di Cadore. Nondimeno la situazione a Roma 
continua sempre ad esser tesa, e mi si af. 
ferma che si debbano cangiare i reggimen­
ti, che ora compongono la guarnigione fran­
cese , solo perchè la condizione , a cui fu­
rono ridotti i nostri soldati, ha letteralmente 
esausta la loro pazienza. 

NOTIZIE mm 
FRANCIA 

— A Parigi circolano le petizioni per chie­
dere lo sgombro di Roma. Se ne sta facendo 
una per interessare lo stesso Senato a far 
pratiche in proposito. È tutto dire 1 

— Il 4 corrente accadde uno scontro vi­
cino alla rada di Tolone, tra la fregata co­
razzata della marina italiana la Terribile ed 
il trasporto a vapore il Volturno pure della 
nostra marina, che le serviva di scorta. 

| La Terribile, avendo a bordo la Commis­

sione superiore italiana, ed una deputazioni] 
dei 'cantieri del Mediterraneo, era entrata i 
rada allft 2 pom, onde ricevere a bordo 
prefetto 'tnarittink con un seguito di ufficiai 
superiori, che desideravano essere testimon 
digli ultimi esperimenti di celerità e preci 
sione di movimenti della fregata. Un abbor 
daggio avvenne col Volturno per uno sbagli 
di manovra, a quanto dicesi, e tre ore dopi 
la sua partenza la fregata la Terribile ritot 
nava a Tolone coli' alberatura avariata ci 
altri guasti che saranno facilmente riparati 
Non si ha deplorare alcun male alle perso 
no che erano a bordo. 

— L'Imperatore del Brasile ha riconosciti| 
to il regno d'Italia. 

— Ecco I' articolo del Constitulionnel ac| 
cennato già dal Telegrafo. 

Noi leggevamo ieri, in una corrispondenz 
del Morning Post, che P imperatore ha fan 
trasmettere alle autorità militari francesi tu 
gli Stali della Chiesa d'impedire rigorosi 
mente ogni spedizione di briganti per l'Ili 
Uà meridionale. I 

Il Mornig Post avrebbe potuto meglio spi 
cificare la missione delle autorità francesi 
la quale consiste, non già nell' immischiar! 
negli atti di amministrazione negli Stati poi 
tificii, ma nel far rispettare P integrità ti 
territorio della Santa Sede, e nello stabili 
la neutralità di quel territorio , chiudenti 
la frontiera al passaggio di qualunque banl 
armata. 

— Il Constitulionnel nel fervore del h 
tagliare si è lasciato correr tanto oltre i, 
ferire , ancora più gravemente del go\d| 
italiano, il pontificato e la Francia, pere 
combatte. « Noi siamo una potenza callo 
ca , dice il signor Grenier , nazionali™ 
cattolica, che conserva la propria autonoii 
ecclesiastica e religiosa. » È un linguagi 
codesto che noi intenderemmo perfettameii 
in bocca di un prussiano, di mi inglese, 
un russo; che ci parrebbe eziandio toiler 
bile in un greco, in un armeno, in ungi 
goglito , in un mozarabico, fors' anche 
un ambrosiano : ma sul labbro di un fri 
cesia, in verità non sappiamo intenderlo 
non crediamo che il papato spirituale, un 
GERARCA supremo della chiesa e padre ti 
versale dei fedeli voglia essere gran fattoi» 
del sentirsi parlare di callolicilà nazione 
di autonomie religiose. Noi siamo una | 
tenza del cattolicismo di S. Luigi , di I 
rico IV, di Luigi XIV, di Bossuet ; stri 
accozzamento di cattolicismi, cotesto dels 
Grenier 1 Egli aveva certo dimenticato, si 
vendo , che il cattolicismo di S. Luigi f 
ben altra cosa da quello di Enrico IV ose 
lante a replicate vicende fra gli ugonotti 
il papismo , e spento dal pugnale di Ha 
lac, che i gesuiti e il papa stesso proc 
mavano santo. Né il rigido cattolicismo 
vecchio re si pare a noi che somigli jr 
fatto a quello del gran re , che dopo » 
sacrificato , come suol dirsi, il fiore e 
farina al diavolo, sugli altari della Valli' 
e di cent' altre tali, finì coll'oflerire lac 
sca a Dio sull'ara, non al tutto incontai 
nata , di madama di Maintenon. Quanto 
Bossuet , non si contrasta essere egli si 
un dotto prelato e poi, venerabile dai t 
tolici; ma dubitiamo che tutti i francesi' 
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gitano dimenticare , come il Grenier, che 
!on meno venerando di lui era a .quei giórni • 
tiedesimi Fenelon. 0, sarebbe per avventa­
a, che P articolista , nell' accozzare insie­ j 
ne quei quattro tipi , abbia voluto fare a ; 
jello studio un mordace epigramma del cat­ i 
olicismo francese ? ' ! 

PRUSSIA i 
— Scrivono da Parigi &\\'Italie che il viag­ ; 

;io del re di Prussia , di cui fu tante vòlte 
juestione , venne definitivamente risolto. Il 
e di Prussia si porterà a visitare Napoleo­
ie a Compiègne , il primo ottobre, e PimV 
leratore si dirigerà alla residenza imperiale 
125 del corr. Talune pensa che il re di 
'russia potrebbe portarsi anche fino a Pa­
igi, ma a questo riguardo nulla è stato de­
iso. Posso aggiungervi che P iniziativa di 
[uesto viaggiò venne da Berlino, e fu il re 
ìuglielmo che mostrò primo il desiderio di 
stringere la mano al proprio fratello e cugi* 
w l'imperatore dei Francesi. 

lorrisp. della MONARCHIA NAZIONALE 
Parigi, 9 settembre. 

Circa al viaggio del re di Prussia assicu­
ano nuovamente che P iniziativa dei nego­
iati a ciò diretti è partita da Berlino. Par­
isi pure con insistenza nuovamente del rna­
rimonio della seconda figlia di Vittorio E­
lanuele con don Pedro, principe di Porto­
allo. Nò qui s'arrestano i novellieri clìe vo­
litino anche unire in matrimonio Vittorio 
Emanuele con una principessa di Portogallo. 
Si crede che la regina di Prussia accom­

agnerà il marito in Francia. Dessa ha ri­
mito a Baden la visita di sportsmen fran­
osi che hanno fatto correre all'ippodromo 
Iffengheim , e fra altri il sig. De Morny 
le ha vinto due palme ippiche. 

AMERICA 
— Abbiamo notizie del Principe Napoleo­
e, al quale la diplomazia persiste , ad at­
ibuire una missione mediatrice in Ameri­
i; par certo che la principessa Clotilde tor­
eri) sola in Europa e verrà a Torino ad 
spettarvi il marito, in seno alla propria fa­
glia. Non ho duopo di parlarvi dell' as­
irda voce messa fuori dal Times, secondo 
tjuale il principe sarebbe eletto impera­
re del Messico , col quale , come sapete, 
Francia e l'Inghilterra sono ora in istato 
guerra. Sono oramai dieci anni che i'no­

illieri regalano periodicamente una corona 
cugino dell'imperatore. Re di Romania, 

idi Etruria , re d'Ungheria, imperatore 
il Messico , e , un giorno o P altro , mi 
ipetto di vederlo preconizzato , colla mag­
ore serietà del mondo , imperatore della 
lina. A proposito di successioni vacanti , 
parla con una certa insistenza di una com­
nazione secondo la quale il trono di Gre­
a verrebbe, alla morte del re Ottone, ac­
irdato al principe Tommaso, tìglio del com­
anto duca di Genova e nipote del re d'Ita­
i; l'Inghilterra favorirebbe questo progetto, 
'me quello di un matrimonio fra la sorella 
;l re di Portogallo è il figlio maggiore di 
ittorio Emanuele. Sono voci che corrono, 
ia nulla più. (Gazz. di Mil.) 

,— Scrivono da Parigi, 9 settembre, alla 
mzetta di Milano: 
Una nuova monarchia è sorta a Valpa­ I 

raiso, fondata da un certo Touners, avven­
turiero francese , antico avvocato a Péri­
gueux, che ha assunto il titolo di re degli 
Araucani sotto il nome di Aurelio­Antonio I,. 
monarca costituzionale. S. M. l'ex­avvocato 
ha ora diretto un appello alla redazione di 
molti giornali francesi per ottenerne l'ap­
poggio, e per iniziare una sottoscrizione na­
zionale, destinata a impiantare una flotta e 
un'armata onde riuscire a fondare un po­
polo francese nell' America meridionale. 
L'appello del nuovo i*e è stato ottimamente 
accolto­ in Francia , e l'ex­avvocato è per 
certo chiamato­ dalla fortuna a grandi mu­
tamenti nelle relazioni fra l'Europa e il 
nuovo mondo. 

Rassegna dei Giornali 
JLn Patrie e l ' I t a l i a . 

Come sintomo delle condizioni attuali ri­
feriamo testualmente questo articolo della 
Patrie : 

Stando ad alcuni giornali, noi avremmo 
abbandonata la nostra linea politica rispetto 
all'Italia. Questo preteso voltafaccia, afferma 
essi, si è reso manifesto, e P Indip. Belge 
parlando questa mattina della Patrie dice 
che « da qualche tempo, come ognuna sa, 
essa è poco simpatica alla causa italiana. » 

Quel « come ognuno sa ■» non ha guari 
importanza neW'Indèp. Belge, esso non vale 
più del celebre motto belga: « Sapete voi ?» 
Rimane tuttavia stabilito per supremo de­
creto dei giornali preaccennati ; che l'Italia 
non può più contare su noi e che noi le 
abbiamo ritirato il nostro concorso e le no­
stre simpatie. Per essi questo ò così ferma­
mente risoluto, che noi gettaremmo il no­
stro tempo nel risponder loro. 

Noi potremme osservare a taluno ci' essi, 
come li abbiamo preceduti noi rivendicare 
i dritti d'Itaiia; potremmo ricordare special­
mente all' Indép. Belge, come la quistione 
italiana nel suo principio, cioè quando l'esi­
to ne poteva parere incerto, non la anno­
verasse assolutamente fra i suoi difensori. 

Ma queste recriminazioni non servirebbe­
ro che ad aprire una polemica senza scopo 
e nei proforiamo rivolgerci al buon senso 
ed all'imparzialità dei nostri lettosi. 

In quale circostanza, in qual giorno ab­
biamo noi abbandonati gl'interessi d'Italia ? 
Siam forse oggi più che~altre volte gli av­
versari dell'unità italiana ? 

Il governo di Vittorio Emanuele trovasi 
ora innanzi a tre difficoltà: Napoli Roma e 
Venezia. 

Da qual lato ci mettiamn noi ? Fummo 
visti forse fra le bande napolitaue contro i 
soldati di Cialdini? Gli eccessi e l'inabilità 
del governo pontificio trovano forse in noi 
maggior indulgenza di prima? La liberazio­
ne della Venezia sta forse meno nei nostri 
voti e nelle nostre speranze? 

Su tutti questi punti principali , noi sfi­
diamo arditamente chi voglia provarci in con­
traddizione con noi stessi. 

Se noi tendiamo poco meno che allo stes­
so scopo di quelli che ci accusano, noi dif­
firiamo da essi nel modo di giungervi 

La quistione italiana, per chiunque la ab­
bia seriamente studiata, comporta alcune fer­
mate , in ragione degli ostacoli inevitabili 
ch'essa incontra. 

Essa non cammina da sé, come i ciechi 
o gP imprudenti lo verrebbero. Malmenan­
dola si correrebbe il rischio di soffocarla, e 
questo è quanto' non vogliamo. Che direb­
besi, per esempio, se l'Italia, cedendo all'ar­
dore di alcuni esaltati, si" gettasse subitamen­
te, con Un'armata mal preparata sulla Ve­
nezia per toglierla all'Austria? Una tal con­
dotta sarebbe a ragione tacciata di teme­
rità. 

Si biasimerebbe il governo di Vittorio E­
mannoie di compromettere i destini della pe­
nisola con una precipitazione impolitica e fra 
i più ardenti difensori dell' unilà , non ve 
n'ha un solo, dotato d'un cotal po' di buon 
senso, il qnale fosse oggi per dargli un tal 
consiglio. Ognuno si contenta di far voti ed 
e attende. 

« Questa è saviezza certamente; ma, per­
chè non arrecare la stessa misura e gli stes­
si temperamenti nella quistione romana ben 
più complicata e deligata ? 

Noi infatti nulla dobbiamo all'Austria , e 
quanto al papa, abbiamo in faccia al mondo 
cattolico assunti obblighi di sicurtà siccome 
l'attesa la presenza delle nostre truppe a Ro­
ma. È egli forse interesse della Francia , 
della stessa Italia, il romperli bruscamente 
senza cercare tutti i mezzi d'un riavvicina­
mento che scioglierebbe la situazione ? 

Nulla certo di più facile che il richiama­
re le nostre truppe da Roma, basta per ciò 
il telegrafo. Ma si può dubitare del valore 
di questa soluzione telegrafica. Vi ò a Roma 
una istituzione augusta a secolare che noi 
abbiamo promesso di proteggere, e che noi 
vogliamo anche proteggere contro i suoi er­
rori. La nostra missione ha, son/a dubbio, 
le sue difficoltà accresciute anche dalle esi­
genze di coloro ehe noi serviamo; eppure con­
viene adempirla pazientemente sino al fine 
lavorando ptjr un aggiustamento pacifico. 

Su quest'affare di Roma, il più importan­
te certamente, ciò che ci separa dai nostri 
avversarli è dunque anzitutto una questione 
di questo. 

Ciò ch'essi vogliono tagliare, noi speriamo 
di scioiio. L' Italia non ha finora a dolersi 
della sua moderazione; il tempo l'ha servita 
bene e noi nutriamo la convinzione ch'esso 
sarà ancora il più saldo aiuto nei suoi fu­
turi destini. 

II Tim«M e il Papa. 
Traduciamo dal Times : 
... Il papa dovrebbe ritenere tutto quanto 

possa convenirsi alla dignità pontificia , ov­
vero sia richiesto all'esercizio delle funzio­
ni di pontefice. A lui, senza dubbio, si ap­
parterrebbe il Vaticano, un' ampia lista ci­
vile, una guardia d'onore, ed ogni altra co­
sa alla ecclesiastica sua condiziono confa­
cente. 

Per tal modo, egli non solo si manter­
rebbe a quell'altezza, in cui già stettero 
molti dei suoi antecessori, ma godrebbe an­
cora la stessa loro indipendenza, e sarebbe 
in migliore stato che i pontefici di Avignone. 

La stima, in cui furono tenuti i romani 
pontefici, non potè mai posare sui poveri 
principati che loro provennero degl'intrighi 
o per feudo: Se i papi salirono a tan'altezza 
o possanza, ciò non fu già perchè poche 
miglia quadrate di territorio spopolato e mal 
governate non riconoscevano, altro padrone 
che i papi; che anzi, quell'anomala giurisdi­
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zione non valse punto a proteggere la loro 
spirituale indipendenza. 

Non ci sembra difficile il mostrare, come 
la presente indipendenza dei governi è per 
niun modo assicurata da una sovranità no­
minale; e"la libertà appunto del capo della 
chiesa sarebbe ben più sicura , quand' egli 
ne aspirasse a verun dei dominii che solo 
s'addicono ai potentati della terra. 

Stabilito in un palazzo nazionale , e solo 
attendendo ai doveri spirituali , Pio IX po­
trebbe godere maggior libertà dei suoi pre­
decessori. Poco allora si curerebbe di, pre-
sidii e d' interventi, d'influenza francese od 
austriaca, di dottrine democratiche, o d'in­
trighi dei legittimisti. 

Chi, infatti, può contemplare ciò che ora 
ò divenuto il papato, e non riconoscere quan­
to egli sia venuto meno, per le sue pretese 
di dominio temporale? Come si potrà credere 
che quel dominioassicuri l'indipendenza, se 
per desso appunto la capitale dello stato fu 
ridotta sotto la protezione delle rami stra­
niere? 

Ad onta dello smentite del Moniteur, noi 
sinceramente crediamo che il recente opu­
scolo è, non senza motivo, nei disegni del­
l'imperatore. Egli può con una parola ag­
giuntare la quistione romana, e compiere la 
sua opera, consolidando il regno d'Italia. 

Cesserà allora il brigantaggio e l'effusione 
del sangue, il papa sarà veramente indipen­
dente, ed il mondo cattolico non avrà a pa­
tire più di quanto ora soffre la Germania , 
perchè i suoi prelati non sono più elettori 
e principi, dd pari che arcivescovi e vescovi. 
ammmm>~Maatasa 

Dispacci particolari della MONAIWUÌA 
NAZIONALE 

Parigi, 42 (settembre, sera). 
Il r iconoscimento del regno d ' I ta l ia per 

parte della Prussia è riguardato come certo. 
Persigny è ritornato Parigi. 

Dispacci delirici privali 
[Agenzia Stefani) 

Napoli io (sera tardi)—Torino 43 (10 ant.) 
Now-York. La spedizione navale Butler bom­

bardò il forte del Capo Kacteras. Nel domani 
la guarnigione del Capitano ha capitolato. I 
federali hanno preso tre cannoni, un deposi­
to di armi e tre navi. Butler è arrivato a 
W a s m g t o n , dove fu fatta in suo favore una 
serenata. Egli pronunciò un discorso dichia­
rando che nell ' inverno l'armata marcerà ver­
so il Sud. Cinquanta navi del Sud furono 
catturato. Il presidente Davis preso (?-sic)— 
Corse voce della sua morte . 
Napoli 13 (sera tardi) — Torino 4$ (2 pom.) 

Il re alle oro 11 ha inaugurato l 'esposi­
zione: l'accoglienza è indicibile. Giunto alla 
sala del Trono accompagnato da Ricasoli , 
dal principe di Carignano, Cordova, de Son-
naz, o dalla Commissiono Reale, vi trovò il 
posto di onore, il principe e la principessa 
Bonaparte, gli ambasciatori di Turchia , Da­
nimarca e Portogallo, senatori, deputati, giu­
rati, espositori , autorità e scelta società di 
s ignore. 

L 'orchestra eseguì u n ' i n n o del professore 
Ciardi, intitolato: Saluto al re. Ridolfi, pre­
sidente della commissione, disse: che l ' I ta­
lia redenta raccoglievasì all' invito reale e 
mostrava allo sguardo di S. Maestà i suoi 

prodotti — le esposizioni non esser nuove in 
Firenze, ma esservene state delle munipal i . 
È nuovo lo spettacolo od ie rno , perone i 
popoli italiani sono riuniti qui tu t t i , acco­
munando le forze e le prerogative speciali 
come gli affetti. Se la grande opera non è 
ancor compiuta, ne vedrete , maestà, r inno­
vato il voto solenne perchè qui*l'Italia tutto 
volle essere rappresentata per testimonia­
re — voler essere una sola nazione. Se tanto 
potè appena risorta, molto più potrà quando 
il commercio avrà risentito gli effetti del 
libero scambio e della industr ia , e dilatato 
il cuore col respiro di libertà. 

Ringrazia il re dell'onore dì avere aperto 
l'esposizione. — S. M. rispose: esser lieto 
l 'inaugurare P esposizione ; bene a ragione 
la prima doversi fare in Firenze, culla del­
le arti e delie scienze. Precipuo suo pen­
siero essere, fondata l 'unità, svolgere gli e-
lementi della prosperità civile della Italia. 
Ringrazia la commissione delle sue cure — 
non maravigliarsi se tanto erasi fatto in una 
città che aveva dato tante proove di amore 
e d'indipendenza nazionale. — Fu cantato 
poi l'inno La Croce di Savoia della Piccolo-
mini in mezzo allo entusiasmo generale. 

Il re ha lasciato il palazzo applaudito 
acclamato da folla numerosissima. 

Napoli 46— Torino 48 (11 ant, 
Parigi 18 —. Il, Cons Uulionnel ha un ar 

ticolo di Granier nello stesso senso di quelli 
di Limayrac nel Pays di ieri. È detto chi 
la Francia non domanderà mai un solo poi 
lice di terreno italiano. La Sardegna è tern 
Italiana — appropriarsela sarebbe conquista 
non annessione. Non ci diamo interessa 
mento alcuno se ciò che fu abbattuto in Ita 
lia , e se qualche avanzo del passato , chi 
ieri credevamo mor to , malgrado le inevita 
bili convulsioni che illudono soltanto quell 
che vogliono- essere illusi, venisse caso ma 
rialzato da mani italiane — spetterebbe agi 
Italiani di risolvere tali difficoltà. Ma 
un' effimero tentativo di ristaurazione inspi 
rasse all' Austria il pensiero di varcare i 
Mincio e il Po , la Francia saprebbe npas 
sarò le Alpi , e siamo sicuri che non ver 
rebbe meno al suo dovere. 

11 gerente RAFFAELE RICCIARDI 
B ' T A I B I K . I M I i l M ' K ' O T U > O a i t * V I C < 
De'fratetli de Angelis Vico Pellearini n." 4 p, 

A N N U N Z Ì I 

T E O D O R O 6 K I E B 
STHAIM TOLEDO 85 p. p. 

G r a n d e A s s o r t i m e n t o di ' Scatole di Francia ornate di argento ed oro in gahati 
plastia , all' ultimo buon gusto, per gnauli, polizze od orologi, porlusigheri, casseltini di lijtil 
con lavori a mosaica e con serrature inglesi, ed altri svariati oggetti dell'istesso genere, bo 
chini di schiuma di mare, spillo e calamai di avorio. Carta Bristol per uso dei fotografi e 
tografi per biglietti di visita a 6 gr . a il foglio. Bisciulteria in oro ed acciaio. 

Pianofort i In avor io e o n m u s i c a a Due.8. Necessarie , per Signore, Crochet 
Vendonsi pure in Prov,ncio dai suoi corrispondenti. 

"^"OGCETTI 01 FANTASIA iti AVORIO ~ 
La Moda questa onnipotente regina del bel mondo, ha scelto per quest'anno (e la su, 

scelta è stata felicissima), l 'Avorio per Sp i l lon i [Brochcs) e Sp i l l e (Epingles); ma. no 
contenta ancora del suo bel successo, ha voluto inoltre, che con quell'Avorio lo si rappr 
senlassero tutti quegli infiniti n o n n u l l a , quei mille e uno g ing i l l i , che dimostrano 
supremo buon gusto dell'uomo di m o n d o e la delicateasMa squis i ta della donami 
e l e g a n t e . I nostri lettori hanno veduto e comperato dal GSltfiftJIl, graziosi Spilloni 
e Sp i l l e , e siccome il successo stesso obbliga, egli si è dato ogni cura perchè nel sin 
Magazzino si trovino altri graziosissiini Oggett i di fantas ia i n Avorio, nei qual 
la torma, il disegno, il lavoro gareggino coli'originalità e colla perfezione dell'intaglio, 
della cesellatura. Tutto vi è finamente filogranaio , e ridotto alla leggerezza del più va­
poroso merletto ; l'occhio rimane colpito dall' insieme ben combinato di que' capricciosi 
rabeschi, dalla arditezza delie tante difficoltà vinte in una materia tanto refrattaria al bu­
lino. Dippiù discretissimo è il prezzo di questi eleganti g ing i l l i , che non si allontanali» 
in questo dalla regola normale di questo Magazzino abbastanza noto pel suo eccezion 
Simon Mercato, nella quale ha tutti i motivi di perseverare ; poiché contentandosi 
guadagnar poco e vendendo moUissimo, il risultato gli torna ugualmente vantaggioso, con 
reciproca soddisfazione di lui e della sua numerosa clientela. 

P H E Z Z O DEI P i l l N CI P A L I A R T I C O L I 
Locomotive sopra 6 ruote,per te­

nere sulla scrivania. . . Due. 
Chalet sviassero coi tetti a (bi-

seaux) » 
Cuadelahrl forma romana » 
Termometr i nuovi , modelli in­

cantevoli » 
Pianofort i verticali a due spor 

telli, stile gotico, fiammingo e mu­
sica ' » 

3,00 

1,60 
1,60 

1,80 

8,00 

Vldc-poekcs , scrignetti per gio­
ielli, moneta, ec » 18,' 

Monili d ivers i Rococò (5 articoli) D. 3, 
Gabbie Chines i forma di Pagodi. 0 
P a n i e r i n i con frutti . . . » 

— - con nidi d'uccelli . » 
— con gruppi d'animali » 

Giuoco di l l o m i u ò , secondo le 
regolo di Parigi >< 

0,25 
0,23 
0,25 

0,25 
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